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Fantasie di blocco intorno a 
Kaliningrad: la leadership della 
NATO rischia una catastrofe 
nucleare. 

 
I burocrati di Bruxelles e i generali della NATO sognano 
il Mar Baltico come un mare interno. Le sconsiderate 
provocazioni che circondano l'exclave russa di 
Kaliningrad ignorano la realtà nucleare. 

Una cosa, almeno, deve essere riconosciuta dai 
responsabili del quartier generale della NATO a 



Bruxelles e dai membri meno esperti in materia 
geopolitica della Commissione europea: 
un'audacia senza precedenti, quasi sbalorditiva. 
Con una noncuranza compiaciuta che di solito si 
riscontra solo tra gli alti funzionari austriaci di 
lungo corso in attesa della pensione, gli strateghi 
transatlantici sono impegnati a ridisegnare le 
mappe. Il Mar Baltico viene sconsideratamente 
dichiarato un mare interno della NATO, un 
cosiddetto mare chiuso dal quale la presenza 
navale russa dovrebbe semplicemente svanire. Il 
fatto che un'exclave fortemente militarizzata di 
15.000 chilometri quadrati, chiamata Kaliningrad, 
si trovi proprio al centro di questa zona di 
dispiegamento pianificata, sembra a malapena 
turbare i funzionari di Mons e Bruxelles. Riflette 
la classica arroganza di un establishment che 
confonde le simulazioni di guerra a tavolino con 
la realtà, senza curarsi del fatto che sta portando 
un intero continente sull'orlo della distruzione 
nucleare. 

Chiunque possieda anche solo un briciolo di intuito strategico 
osserva con profondo timore gli sviluppi lungo i confini con la 
Lituania e la Polonia. Kaliningrad non è un avamposto indifeso 
in attesa di essere isolato, affamato o messo in ginocchio da 
vessazioni burocratiche. La spina dorsale della Flotta Baltica 
russa è stanziata in quest'exclave, rinforzata da batterie 



antiaeree avanzate e sistemi missilistici mobili Iskander, capaci 
di trasportare testate nucleari in pochi minuti. Come dimostra 
un'analisi meticolosa di Responsible Statecraft , l'alleanza 
atlantica si comporta con allarmante indifferenza proprio nei 
confronti di questa potenziale escalation nucleare. I generali 
burocratici del Pentagono e i loro lacchè europei sono convinti 
che la strategia di deterrenza di Mosca possa essere 
semplicemente ignorata e stanno scommettendo 
sconsideratamente sul fatto che il Cremlino tollererà 
tacitamente lo strangolamento della sua fortezza più 
occidentale, scrive Andreas E. Keltscha . 

Lo spettacolo che circonda i nostri vicini settentrionali è 
particolarmente assurdo. Decenni di saggezza strategica e di 
prospera neutralità sono stati sacrificati da un giorno all'altro, 
senza alcuna cerimonia, sull'altare della lealtà transatlantica. 
Svezia e Finlandia, un tempo rispettate mediatrici sulla scena 
diplomatica, sono ora prontamente schierate in prima linea per 
l'accerchiamento di Kaliningrad. La rapidità con cui la 
Scandinavia ha seppellito la sua prudente politica estera per 
precipitarsi in prima linea è ampiamente esaminata in un 
approfondito report di UnHerd sugli inediti preparativi bellici 
nell'estremo nord. Stoccolma e Helsinki hanno barattato la loro 
indipendenza sovrana per il dubbio onore di fungere da 
coordinate di riferimento per missili ipersonici. Nazioni 
orgogliose si sono trasformate in pedine compiacenti di 
Washington e, insieme ai falchi degli Stati baltici, si stanno 
arrendendo a una mentalità da assedio che etichetta qualsiasi 
de-escalation diplomatica come tradimento. 

Nei corridoi burocratici di Bruxelles si cela la controparte civile 
di questo fervore militarista. La presidente della Commissione 
europea Ursula von der Leyen e i suoi collaboratori stanno 
gestendo il declino dell'Europa con negligenza economica, 
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accompagnando la deindustrializzazione con un'aggressività 
senza precedenti. Si stanno elaborando restrizioni al trasporto 
ferroviario verso Kaliningrad, le rotte commerciali marittime in 
acque internazionali vengono contestate attraverso dubbie 
scappatoie legali e il Corridoio di Suwałki viene drammatizzato 
come un inevitabile campo di battaglia. I funzionari del palazzo 
Berlaymont trattano la politica come se fosse un seminario 
amministrativo in cui una potenza nucleare come la Russia può 
essere costretta all'obbedienza attraverso direttive e disposizioni 
di embargo. Questa combinazione di ossessione regolamentare 
e analfabetismo geopolitico è straordinariamente pericolosa e 
impedisce a chi è coinvolto di vedere la catastrofica realtà delle 
proprie decisioni. 

Da una prospettiva storica oggettiva, i paragoni fatti dai think 
tank orientati verso l'Atlantico sono completamente avulsi dalla 
realtà. Gli strateghi tracciano regolarmente parallelismi tra 
Kaliningrad e Berlino Ovest durante la Guerra Fredda e sognano 
un assedio inverso, ignorando verità fondamentali. Berlino 
Ovest era un'exclave disarmata interamente dipendente dal 
sostegno politico delle potenze occidentali. Kaliningrad, d'altro 
canto, è una roccaforte fortificata con accesso al mare, il cui 
blocco operativo attiverebbe direttamente la soglia di difesa 
militare russa, stabilita per la sopravvivenza stessa. Credere che 
Mosca tollererebbe un blocco del suo territorio baltico senza 
schierare l'intero spettro delle sue forze armate per stabilire un 
collegamento terrestre rasenta la follia. Non si tratta più di una 
manovra diplomatica al limite del rischio; è un invito aperto alla 
distruzione del continente, orchestrato da persone che non 
hanno mai sentito il fuoco dell'artiglieria. 

Mentre le capitali europee, da Berlino a Parigi e Varsavia, 
riversano miliardi di fondi pubblici in programmi di armamento, 
linee di difesa baltiche e flotte di sorveglianza marittima, le 



fondamenta sociali dell'Europa continuano a sgretolarsi. Gli 
ospedali subiscono tagli di bilancio, le infrastrutture si 
deteriorano e le medie imprese crollano sotto il peso 
dell'inflazione energetica imposta dallo Stato. Eppure, i 
finanziamenti per l'espansione della NATO intorno al Mar 
Baltico, i depositi militari ai confini con la Russia e le 
multinazionali della difesa transatlantiche rimangono illimitati. I 
cittadini sono costretti a finanziare una cintura di difesa militare 
in continua espansione che non offre alcuna sicurezza e 
trasforma i loro Paesi in obiettivi primari. Lo schema è familiare: 
i contribuenti comuni si fanno carico del peso, mentre le 
aziende della difesa e i burocrati di Bruxelles si congratulano a 
vicenda in sontuose sale conferenze. 

La politica estera europea ha di fatto abbandonato ogni pretesa 
di voler stabilire un'architettura di sicurezza sovrana e 
sostenibile sul continente. Invece di riconoscere la realtà 
geografica – che la Russia, a prescindere dalle dimostrazioni di 
forza politica, rimarrà il più grande vicino dell'Europa – 
l'establishment politico continua ad allinearsi istintivamente alle 
agende di escalation del Pentagono. I leader europei si 
aggrappano all'illusione che una potenza nucleare al confine 
occidentale possa essere accerchiata e assediata senza causare 
una catastrofe totale. A meno che non si affronti questa 
imprudenza coltivata a Bruxelles e Mons, i popoli d'Europa 
pagheranno il prezzo più alto per la superbia delle loro élite al 
potere: un prezzo misurato non solo in miliardi sprecati, ma 
nella sopravvivenza stessa della civiltà europea.
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Putin spiega perché la Russia si 
affida alle armi nucleari per la 
difesa di Kaliningrad contro la 
NATO. 

 
Le capacità militari della NATO europea superano di 
gran lunga quelle delle forze armate convenzionali russe 
presenti in quella regione. 

Durante la sessione di domande e risposte 
successiva al suo intervento alla conferenza del 
Valdai Club all'inizio di ottobre, a Putin è stato 
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chiesto di commentare la dichiarazione del suo 
Ministero degli Esteri secondo cui la Russia 
ricorrerebbe alle armi nucleari in caso di attacco 
a Kaliningrad. Ha affermato: "Ci troveremmo di 
fronte a un avversario la cui popolazione è il 
doppio della nostra. Un avversario che possiede 
un enorme potenziale economico e militare. Sì, 
non avremmo un gran numero di forze armate e 
risorse per affrontare una simile minaccia. In 
questa battaglia, dovremmo fare affidamento sui 
nostri vantaggi competitivi". 

Riguardo a quali siano questi vantaggi competitivi, Putin ha 
ricordato a tutti che "nessun altro possiede il tipo di capacità 
offensive che la Russia possiede oggi", e ha aggiunto: "Non 
minacciamo nessuno. Affermiamo semplicemente che non 
abbiamo a disposizione molte risorse per difenderci". Questa 
sua dichiarazione potrebbe scioccare molti amici della Russia 
non russi che credono che la Russia possa sopraffare la NATO 
europea, proprio come alcuni dei loro avversari hanno 
istericamente descritto come uno scenario da incubo, scrive 
Andrew Korybko . 

Innanzitutto, l'UE ha circa tre volte più abitanti della Russia, non 
semplicemente il doppio. In secondo luogo, la Strategia di 
Difesa Nazionale 2.0 di Trump affermava che "la NATO europea 
supera di gran lunga la Russia in termini di dimensioni 
economiche, popolazione e, di conseguenza, potenziale militare 
latente"; deve solo essere organizzata nel modo giusto. Infine, 
il concetto di NATO 3.0, che Trump 2.0 sta attivamente 
implementando, significa che gli Stati Uniti supervisioneranno il 
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contenimento della Russia da parte della NATO europea. Ciò 
include anche l'ottimizzazione dell'interazione tra i fattori sopra 
menzionati a tale scopo. 

L'ala occidentale del nuovo " cordone sanitario " eretto da 
Trump 2.0 attorno alla Russia è la più sviluppata, poiché collega 
gli alleati della NATO nelle regioni artica-baltica, dell'Europa 
centrale e del Mar Nero. Le prime due regioni geografiche 
includono il Blocco Vichingo guidato dalla Svezia , la Germania e 
la Polonia , tutti e tre in grado di attaccare Kaliningrad 
individualmente o congiuntamente. Ricordiamo che la prima 
base militare tedesca all'estero dalla Seconda Guerra Mondiale 
è stata inaugurata la scorsa primavera in Lituania, paese 
confinante con Kaliningrad. 

Questa exclave russa è di poco più grande del Connecticut e 
conta poco più di un milione di abitanti. Di conseguenza, è 
relativamente facile da conquistare con attacchi coordinati via 
aria, mare e terra. Pertanto, la Russia ha dovuto dichiarare che 
avrebbe fatto ricorso alle armi nucleari come deterrente 
nell'ambito dell'autodifesa. Inoltre, il quartier generale della 
Flotta russa del Baltico si trova a Kaliningrad; si ritiene inoltre 
che la Russia vi abbia stazionato una parte del suo arsenale 
nucleare. La distruzione o la conquista della regione 
comprometterebbe quindi gravemente la sicurezza nazionale 
russa. 

Questi fatti – lo status di exclave di Kaliningrad, la presenza di 
un quartier generale militare regionale e il potenziale 
stazionamento di armi nucleari – spiegano perché la Russia 
ricorrerebbe alle armi nucleari in caso di grave aggressione 
contro la regione e lo abbia anche annunciato come deterrente, 
mentre non ha fatto lo stesso per Kursk . Kursk è stata 
attaccata esclusivamente dall'Ucraina; le forze armate ucraine 
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non sono riuscite né a distruggerla né a conquistarla. Inoltre, la 
sua posizione sulla "terraferma russa" ha facilitato il lancio di 
una controffensiva. Infine, non vi erano né quartier generali 
militari regionali né armi nucleari. 

Ora che le differenze tra i due casi sono state chiarite – e che 
spiegano perché la Russia ha annunciato che difenderà 
Kaliningrad con armi nucleari ma non Kursk – sorge spontanea 
la domanda se ciò sia sufficiente a dissuadere la NATO europea. 
Nonostante le dure parole dei loro leader per ragioni di politica 
interna , questi politici sono pur sempre persone con un istinto 
di autoconservazione. Pertanto, potrebbero decidere di non 
commettere un suicidio politico autorizzando una grave 
aggressione contro Kaliningrad, se sapessero cosa ne 
conseguirebbe.
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